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La Biennale 
musica 

non si farà 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Non si farà que
st'anno il Festival Internazio
nale di Musica Contcmpora-
nea 1984 della Biennale. Lo ha 
deciso il consiglio direttivo 
dell'ente, d'accordo col Diret
tore e la Commissione Musica, 
a causa del «ritardato adegua
mento del contributo finan
ziario» che lo Stato eroga an
nualmente alla Biennale. In 
realtà, il Senato ha approvato 
di recente il rifinanziamento 
in questione ma questo atto, 
spiega un comunicato della 

Biennale, «giunge purtroppo 
ben oltre I margini di tempo 
tecnicamente necessari per 
rendere operativo un progetto 
già elaborato, in tutti i suol 
particolari, sin dallo scorso 
mese di febbraio». 

Niente Festival, dunque: 
ma c'è comunque la conferma 
per il «Prometeo» di Luigi No
no, la cui prima rappresenta
zione assoluta verrà allestita 
nella chiesa di San Lorenzo a 
Castello. Sarà questa l'unica 
attività della Biennale Musica 
per l'anno in corso, mentre il 
rifinanziamento ottenuto in 
ritardo permetterà al settore 
musica -dì operare sin d'ora 
all'elaborazione ed all'attua
zione dei programmi già deli
ncati nel piano quadriennale 
di attività per il 1985/86-. 

Il «Prometeo» di Nono, su 

testi di Massimo Cacciari e 
nell'allestimento di Renzo 
Piano, verrà posto in scena in 
coproduzione con la Scala e 
con il concorso finanziario 
dell'assessorato alla cultura 
del comune di Venezia. La pri
ma rappresentazione avrà 
luogo il 25 settembre, seguita 
da tre repliche nei giorni im
mediatamente successivi. La 
direzione musicale sarà affi
data a Claudio Abbado, alla 
guida della Chamber Orche
stra of Europe. 

Il direttivo della Biennale 
ha anche deciso di partecipare 
il 29 settembre alla realizza
zione di un concerto straordi
nario alla Fenice per celebrare 
gli ottantanni di Goffredo Pe-
trassi. Il concerto sarà tenuto 
dall'Orchestra e dal Coro del
l'Accademia di Santa Cecilia 
diretti da Giuseppe Sinopoli. Luigi Nono 

A Cervia 
trionfano le 
marionette 

Nostro servizio 
CERVIA — Successo del Tea
tro di Figura a Cervia. La set
tima edizione del festival in
ternazionale «Arrivano dal 
mare», organizzato dal Centro 
Teatro di Figura di Ravenna 
in collaborazione con l'ammi
nistrazione comunale di Cer
via e Ravenna, è stata meta di 
migliaia di spettatori che si so
no riversati sulla riviera ro
magnola. L'iniziativa si è con
clusa dopo 9 giorni di pro
grammazione ed ha messo in 
evidenza alcune delle compo
nenti più interessanti di que

sto settore, a livello interna
zionale. 

«Le Figure del Mediterra
neo» e «Puppet f or Pcace» sono 
stati i temi fondamentali della 
settima edizione (ma sono in 
realtà 10 anni che Cervia si oc
cupa di Teatro di Figura) che 
chiude un ciclo biennale di 
programmazione. L'incontro 
di compagnie, marionetta!, 
burattinai, pupari provenien
ti da tutta Europa si è incen
trato in modo particolare sul 
tema della pace, dei diritti ci
vili, della libera circolazione 
delle idee e delle persone. E 
stato anche stilato un docu
mento che verrà inviato agli 
organismi internazionali e 
portato in agosto a Dresda al 
festival mondiale dell'UNIMA 
(Unione internazionale ma
rionette). 

Molti gli spettacoli di inte
resse. A cominciare dal «mi
croteatro» che ha visto la pre

senza del Teatro delle Mario
nette di Lubiana con mario
nette e scene del pittore Klc-
mencic risalenti al 1938: oppu
re ('«Intcrfater» di Catherine 
Sombatay (35 spettatori al 
massimo per oggetti rinchiusi 
in una «gabbia di sogni»). Tra 
le proposte «classiche» ricor
diamo il «Macbeth» del "Rica-
Ire de l'Are in Terre; la «Tu-
randot», opera lirica kolossal 
per burattini; la tradizione di 
Otello Sarzi con «Dalle Teste 
di Legno» ed i partecipanti al 
«II Concorso One Man Show». 

Domenica c'è stato il gran
de finale con la prima assoluta 
di «Le avventure del re Odis
seo» di Giovanni Moretti e «Le 
Macchine Pirotecniche» di 
Antonio Utili che, dopo aver 
chiuso anche Santarcangelo, 
ha dato quest'anno il commia
to ai festival teatrali dell'Emi
lia-Romagna. 

Fulvio De Nigris 

200 lettere a settimana. Ottocento minuti di trasmissione. 
Quattrocento argomenti di carattere scientifico presentati nei 
quattro cicli della trasmissione. È con queste cifre di per sé piutto
sto eloquenti che Quark conclude con la puntata di questa sera la 
sua «stagione». La trasmissione di Piero Angela, che fin dal suo 
apparire ha subito trovato un pubblico disposto a rimandare l'ora 
del sonno per seguirlo (la RAI aveva infatti iniziato la programma
zione, negli anni scorsi, con un orario quasi «in notturna») ha 
riconfermato un successo da tenere d'occhio: il pubblico televisivo, 
tanto più oggi che ha la possibilità di cercarsi» una serata di fronte 
al piccolo schermo, passando dall'una all'altra Rete, privilegia i 
programmi a carattere scientifico. E premia le trasmissioni divul
gative in cui la serietà scientifica si concilia con la semplicità e 
l'immediatezza dell'informazione. 

Piero Angela, giornalista che ha scelto la scienza, è certo all'in
terno della RAI l'uomo che ha «fatto scuola», creandosi un'equipe 
che lavora con lui. Ma al di là del «caso Angela» e dei suoi più 
stretti collaboratori (come Lorenzo Pinna e Giangi Poli che con lui 
firmano Quark) nella programmazione RAI la scienza non è di 
casa. A poco valgono i successi di trasmissioni come quella di 
Attenborough sulle origini della vita: si tratta sempre di casi isola
ti. Quark, dunque, ha viaggiato solo nelle nostre serate televisive, 
riproponendo alcune formule azzeccate delle scorse edizioni, come 
la collaborazione con Bruno Bozzetto (nella foto un disegno) che 
illustra a fumetti, con grande immediatezza, problemi scientifici 
altrimenti piuttosto ardui da avvicinare. 

Questa sera, per finire, un servizio che richiama il sottotitolo 
della trasmissione: «Viaggi nel mondo della scienza». Lo stesso 
Angela parlerà infatti di un'associazione internazionale che per
mette a tutti coloro che lo desiderano di partecipare a spedizioni 
scientifiche di alto livello. «Il caso» è invece il servizio di Lorenzo 
Pinna: le galassie sono nate «per caso», così come si può azzeccare 
un tredici al Totocalcio? Ancora Pinna firma «L'auto del futuro ,̂ 
un servizio sulle nuove tecnologie, la microelettronica e le nuove 
scoperte chimiche, che stanno rivoluzionando i modi di costruzio
ne delle automobili, (s. gar.) 

Raitre, ore 22,05 

«Bedlam»: un 
inedito per 
gli amanti 
del «nero» 

Il ciclo di Raitre (ore 22,05) su «Val Lewton, maestro d'ombra», 
dedicato al produttore di film «neri», si conclude con un inedito di 
Mark Robson, reperito e doppiato appositamente per questa occa
sione: si tratta di Bedlam, un film del '46 con Boris Karloff, Anna 
Lee e Jason Robards senior. Il film, che non è mai uscito in Italia, 
è ambientato nella Londra del '700, ed è in piena chiave «nero-
fantastica»: l'attrice Neil Bowen è amante di Lord Mortimer, ami
co del direttore del manicomio di Saint Mary of Betlehem. Costui 
è un sadico che ha reso la clinica un campo di torture. Come si vede 
gli ingredienti ci sono tutti per concludere alla grande il ciclo di 
film curati da Enrico Ghezzi e Maria Letizia Gambino, che hanno 
voluto centrare l'attenzione sugli otto film voluti da Val Lewton 
per la celebre RKO, tra il '42 ed il '46. La serie dello «Specchio 
scuro» riprende a settembre, col nero-americano. 

Spagna, Francia 
e USA sugli schermi del festival 

Ma il film più interessante é 
«Una strana passione» Fernando Rey e Brigitte Fossey in una inquadratura di «Una strana passione» di Dougnac, A 

sinistra, un momento del film spagnolo «Il caso Almeria» 

Von Kleist, che passione 

Raidue, ore 22,25 

Ecco il film 
girato 30 

anni fa sul 
mitico «K2» 

30 anni fa, precisamente il 31 luglio del 1934, due alpinisti 
italiani, Achille Compagnoni e Lino Lacedelli conquistarono la 
seconda vetta del mondo, il K2 nella catena dell'Himalaya, en
trando nel ristretto club dei «quota 8000», rispondendo alla sfida 
lanciata dagli inglesi Hillary e Tensing che erano saliti, l'anno 
precedente, sul «tetto del mondo», l'Everest- Questa sera su Rai-
due (alle 22^53) viene proiettato Trent'anni dal K2, il film realiz
zato nel corso nell'epica scalata e «interpretato» da tutti gli 11 
scalatori che sotto la guida di Ardito Desio sfidarono la terribile 
montagna, una fra le vette più impervie della Terra. Mentre scor
reranno le immagini del film-documentario realizzato da Marcello 
Baldi, uno dei protagonisti d'allora, Walter Bonatti, ricorderà quei 
giorni nel corso di un dibattito «in studio» a cui partecipano anche 
U giornalista Emanuele Cassare e il conduttore della serata Vitto
rio De Luca. 

Raiuno, ore 13 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Fine settimana ci
nematografico abbastanza vario a 
Taormina '84. In rapida successio
ne, tra sabato e domenica, sono sfi
lati sullo schermo due film statuni
tensi, uno franco-italiano, un altro 
spagnolo. Delle pellicole americane, 
la prima, Canti notturni di Marva 
Nablli, figura qui in concorso, men
tre la seconda Splash-Una sirena a 
Manhattan di Ron Howard è propo- ' 
sta fuori competizione, anche in vi
sta della prossima uscita sugli 
schermi italiani, dopo 11 vistoso suc
cesso riscosso in patria. In lizza per 
1 tradizionali Carlddi risultano pure 
Una strana passione di Jean-Pierre 
Dougnac e II caso Almeria di Pedro 
Costa Muste. La varietà cui si face
va più sopra riferimento va intesa, 
naturalmente, non solo riguardo al
la diversa origine del singoli film, 
quanto piuttosto come l'alternarsi 
delle rispettive, specifiche compo
nenti narrative-spettacolari tra una 
pellicola e l'altra. 

In tale contesto appare così Im
mediatamente evidente che Una 
strana passione e Canti notturni pre
valgono, sia per l'impianto dram
matico delle loro vicende, sia per la 
particolare cifra espressiva cui sono 
Improntati, sui più convenzionali 
Splash-Una sirena a Manhattan, 
commedia fiabesca dal toni accesa
mente rosa, e II caso Almeria, sorta 
di rendiconto polemlco-politlco di 
taglio resolutamente realistico. 
Prevalgono altresì per il fatto che, 

Programmi Tv 

strutturati e Ispessiti su un preciso 
sostrato letterario e culturale, tanto 
Una strana passione quanto Canti 
notturni si condensano, anche al di 
là del loro pur avvertibili limiti, co
me lavori di solida ispirazione crea
tiva e di efficace incidenza dram
matica. E tutto ciò sia che le loro 
vicende affiorino da un indistinto, 
astorico passato {Una strana passio
ne), sia che traspaiano immediate, 
traumatiche dai casi quotidiani del
la più cruda realtà (Canti notturni). 

Singolarmente interessante ci 
sembra, ad esempio, l'operazione 
tentata dall'attore e regista france
se Jean-Pierre Dougnac che per il 
suo film d'esordio, appunto Una 
strana passione, si è rifatto ad uno 
dei racconti meno noti di Heinrich 
von Kleist, R trovatello, per poi pro
porzionarlo sullo schermo in una 
rappresentazione puntigliosa e sofi
sticata che vede interpreti, tra gli 
altri, Fernando Rey, Saverio Mar
coni, Brigitte Fossey, Agostina Bel
li. 

Si tratta di una di quelle storie 
intrise d'ambiguità, di passioni to
talizzanti animate da personaggi e 
situazioni sempre pencolanti tra 
l'assoluta felicità e la desolata di
sperazione. Un facoltoso, attempato 
gentiluomo Italiano, in un'epoca in
determinatamente sette-ottocente
sca, addolorato per la perdita del fi
glioletto, morto di peste, adotta un 
povero ragazzo rimasto solo al 
mondo. Nell'agiata dimora dove il 
gentiluomo ritorna, vive altresì la 

giovane, seconda moglie Elvira, de
votamente affezionata al vecchio si
gnore che l'ha sposata pur coltivan
do segretamente 11 ricordo ossessivo 
di un tragico, sfortunato amore 
dell'adolescenza. Passano così quie
tamente le stagioni e gli anni attra
verso i quali il ragazzo adottato col 
nome di Nicolò si dimostra via via 
di intelligenza sveglia e di intra
prendenza più che vivace negli affa
ri e nelle restanti cose. 

Ed ecco che, impercettibilmente 
innescato e gradualmente divam
pante, si prospetta con effetti rovi
nosi il dramma destinato a distrug
gere le Intrecciate esistenze del vec
chio gentiluomo, dello stesso Nico
lò, della dolce Elvira. Ormai adulto, 
fatto erede esclusivo della fortuna 
del padre adottivo, Nicolò, Infatua
to di sé e dei propri successi, compie 
il passo più lungo della gamba e 
provoca in tal modo una serie inar
restabile di disastri, fino alla cata
strofe completa. 

Benché distrattamente sposato a 
una innamoratissima ragazza, l'ex 
trovatello preferisce la compagnia 
della più vissuta, elettrizzante Sa-
verta. Però, non contento neanche 
di questo, Nicolò insidia con un vile 
espediente la virtù della trasognata 
matrigna Elvira. In quel mentre so
praggiunge il vecchio gentiluomo e 
come si può prevedere, le cose vol
gono repentinamente verso il più 
cruento epilogo. 

Classica vicenda dell'ancor più 
classica poetica klelstiana ruotante 

costantemente su passioni e senti
menti estremi poi sublimati In tetre 
simbologie di dolore e di morte, 
quella trascritta per lo schermo da 
Jean-Pierre Dougnac sarebbe ancor 
oggi una storia allettante, soltanto 
se non fosse raccontata ed evocata 
per l'occasione in termini e modi co
sì uniformi, così insipientemente 
descrittivi. 

Miglior esito, anche se anch'esso 
viziato da una sostanziale fram
mentarietà dell'indagine sociologi
ca su cui si basa, tocca il film statu
nitense di Marva Nabili Canti not
turni, perlustrazione attenta e sen
sibile del microcosmo di una fami
glia d'origine cinese nella New York 
impietosa del ghetti degradati e vio
lenti. Certo qui è diretto, scioccante 
l'Impatto drammatico col quale la 
piccola umanità disorientata e 
sfruttata —11 padre sfiancato dalla 
fatica, il figlio fuorviato dagli amici 
teppisti, la cugina profuga dal Viet
nam, ecc. — di una delle tante Chl-
natown americane che si cimenta 
con la vita rimanendone il più delle 
volte sconfitta. 

Quel che non convince fino In 
fondo, semmai, nel pur generoso 
film di Marva Nabili è la genericità, 
l'incompletezza della denuncia, an
che se le frequenti intrusioni di testi 
poetici cinesi contemporanei costi
tuiscono un contrappunto strazian
te che lascia avvertibile commossa 
traccia nella nostra coscienza. 

Sauro Borelli 

Il film 
«Venerdì 13» 

numero quattro 

Capitolo 
finale o 
inizio di 
un nuovo 
strazio? 

VENERDÌ 13: CAPITOLO FI
NALE • Regìa: Joseph Zito. 
Sceneggiatura: Barney Co
hen. Interpreti: Kimberly 
Deck, Peter Barton, Crispin 
dover. Musica: Harry Man
fredi ni. Trucchi: Tom Savini. 
USA. 1983. 

Allegri, ragazzi: l'orribile 
Jason, il giovanotto acquati
co di Chrystal Lake, l'omici
da di Venerdì 13 uno-due-tre, 
è tornato sul luogo del delit
to. Ma come è possibile, dire
te voi, se al termine di ogni 
puntata moriva con un'ac
cettata In testa o con un fer
ro appuntito piantato da 
qualche parte, beffato, in 
extremis, dopo 11 solito ba
gno di sangue, dalla ragazzi
na più carina e meno scloc-
chlna? Misteri del sopranna
turale e di una logica com
merciale che al botteghino 
pare ancora pagare. Ma fino 
a quando? Giunti al quarto 
episodio, i produttori della 
Paramount hanno comun
que deciso di chiudere la se
rie con questo Venerdì 13: ca
pitolo finale che ovviamente, 
a dispetto del titolo, lascia 
più di uno spiraglio aperto. 
Non si sa mal. Morto un mo
stro se ne fa un altro, magari 
ripartendo da sabato 14. 

Vediamo: dov'eravamo ri
masti? Ah sì, all'ultima stra
ge in 3D dentro la fattoria. Il 
nuovo film, diretto da Jo
seph Zito e non più da Steve 
Miner, comincia giusto da lì, 
dopo il solito prologo rias
suntivo costruito con un col
lage di vecchi spezzoni. Poli
ziotti e ambulanze arrivano 
in piena notte, fanno la con
ta dei cadaveri e portano tut
ti all'obitorio. Anche Jason, 
naturalmente. Ma, da auten
tica forza del Male, il catti ve
ne si risveglia quasi subito, 
esce dalla cella frigorifera e 
zac, rovina le acrobazie ses
suali di un'infermiera e di un 
giovane anatomista in vena 
di intimità. Mammone e fru
strato sessualmente, come 
impone la regola di questi 
horror un po' cretlnottl, il ci
clopico Jason si reimbuca 
nella foresta a due passi dal 
famoso laghetto e aspetta 
carne fresca. Che si fa viva 

La maratona 
d'estate si 
apre con la 
Danimarca 

È ritornata nella programmazione di Raiuno (ore 13) la Marato
na d'estate, il consueto appuntamento con la rassegna internazio
nale di danza curata da Vittoria Ottolenghi. Le prime sette punta
te del ciclo di quest'anno sono dedicate alla Danimarca, un paese 
che protegge e valorizza quanto hanno creato i suoi massimi mae
stri negli ultimi due secoli. Oggi è di scena «la Silfide» del 1836 (la 
prima parte è già andata in onda ieri), capolavoro del coreografo 
danese August Bournonville. Su musica di Herman LSvenskjod e 
con i costumi di David Walker il London Festival Ballet interpreta 
la coreografia di Bournonville riprodotta da Peter Schaufuss. La 
regia è di Dereck Baily. Gli interpreti principali sono Eva Evdoki-
mova, Peter Schaufuss e Niels Bjorn Larsen. 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CARTAGINE IN FIAMME - Film di Carmine Gallone, con Pierre 

Brasseur. Daniel Gefin ' 
15.35 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN U N TIN • Telefilm 
17.00 KOJAK - Telefilm, con TeBy Savalas 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Canone animato 
18.15 LA SIGNOR A DEL CASTELLO GR ANTLEIGH 
18.40 90- ANNO - Los Angeles *84 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'ELEMENTO «D» - Gatto di Vittorio Barino e Franco Erma, con 

Giuseppe Pambien e Lia Tana (3* puntata) 
21.30 QUARK - Viaggi nel mondo deOa scienza 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 MUSICA ESTATE - Estato doco '84 
23 20 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.20 

16.45 

18.25 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 

22.15 
22.25 
24.00 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - CON GU OCCHI DELL'OCCIDENTE 
QUESTESTATE - Qua. muaca. filmati 

IL VIAGGIO - Cartoni animati 
QUALCOSA DI PIÙ - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT 
CAMERIERE BELLA PRESENZA OFFRESI - Firn di Gorge Pasti
na. Con Eia Mertm. Gmo Cervi 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2-TELEGI0RNAIE 
WHISKY E GLORIA - Film di Ronald Neame. Con Alee Guinnes. 
John Mills 
TG2 - STASERA 
TRENT'ANNI DAL K2 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 DSE: UN ANNO AD AZZANTDO 
20.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Ritratto di Yehudi Menuran 
21.30 TG3 - Intervallo con i cartoni animati 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.05 BEDLAM - Film di Mark Robson. con Boro Kartoff. Anna Lea 
23.15 F.D.R. ULTIMO ANNO - (Tana ad ultima pane) 
00.15 SPECIALE ORECCHIOCCMO - con Bonn* Bianco 

^ - . , * - * . • : . . • . - - . . . i . 

CI Canale 5 
8.30 «Alice». telefilm; 9 cPhyffis», telefilm: 9.20 «Una vita da vivere». 
sceneggiato, 10.20 Film «L'oro del mondo», con Al Bano e Romina 
Power; 12 «I Jefferson», telefilm: 12.25 «Lou Grant», telefilm; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «Tar
tan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 
20.25 «West Gate», sceneggiato; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 
23.25 Sport: Boxe: 0.35 FilrruSituozione disperata», con Alee Guin
nes e Michael Connota. 

D Retequattro 
9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 Cartoni animati; 10.10 «Ma
gia», telefilm; 10.50 «Fartasilandia», telefilm; 11.45 «Tra cuori in 
affitto», telefilm; 12.15 Cartoni animati: 13.10 Prontovideo; 13.30 
«Fiore servaggio», telefilm; 14.15 «Magia», telefilm; 15 Ramato ti amo 
addio»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tra 
cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «I predatori 
dell'idolo d'oro», telefilm; 21.30 Film «Gioventù bruciata», con James 
Dean a Natane Wood; 23.30 «Quincy», telefilm; 0.30 Film « I mago 
della pioggia»; 2.40 Sport: ABC Sport. 

D Italia 1 . 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Mano pericolosa»; 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
•Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animate 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «La casa nella praterìa», telefilm; 18.40 
«Kung-Fu». telefilm; 19.40 Italia 1 Flash; 19.50 «fi mio amico Arnold» 
telefilm; 20.25 «Simon & Simon», telefilm; 21.25 «L'uomo di Singapo
re». telefilm; 22.30 «Devlin & Devfin». telefilm; 23.30 Fìfcn «Panico in 
Echo Park», con Dorìan Harewood; 0.45 «Jronside». telefilm. 

CU Montecarlo 
18 «Le avventure di Barley». telefilm; 18.30 «Capito!», telefilm; 19.25 
Telemenù; 19.55 Cartoni animati; 20.25 Film «Cristoforo Colombo», 
con F. March e F. Eldndge; 22.40 Hetzacomic 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm: 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna linda», tele
film; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Marna 
Linda», telefilm; 20.20 Fflm «I due orfanelli», con Totò e Carlo Campa
nini; 22.20 Campionati mondiali di Catch; 23.30 Strani e curiosi 

• Rete A 
8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special: 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, B (Sótto di nascere». 
telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 18.30 Film «La reginetta di polve
re di stelle», con Moureen Stapleton e Charles Durnmg; 18 «F.B.L», 
telefilm. 19 «Cara a cera», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.25 «Maria
na, I diritto di nascere», telefilm; 21.30 film «I guaritori», con John 
Mclntire e John Forsythe; 23.30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
WHISKY E GLORIA (RAI 2, ore 20.30) 
Scontro fra ufficiali nell'esercito di sua maestà britannica: il colon
nello Banrow, ex-prigioniero in Germania, viene nominato coman
dante di un reggimento alla cui guida c'era, da anni, il colonnello 
Sinclair. Le incomprensioni tra i due militari porteranno inevita
bilmente alla tragedia. Il film, del 1960, è di Ronald Neame, ed è 
interpretato da due mostri sacri del cinema inglese classico: Alee 
Guinnes e John Mills. Ce anche una giovanissima Susannah York. 
CARTAGINE IN FIAMME (RAI 1, ore 13.45) 
Ricostruzione pseudo-storica delle guerre puniche, con tanto di 
Annibale e Scipione l'Africano. La storia «portante» è quella di 
Hiram, condottiero cartaginese in esilio, che si innamora di una 
prigioniera romana. Ma il loro amore rischierà di essere travolto 
dalla storia— Diretto nel '59 da Carmine Gallone, il film si avvale 
di un cast multinazionale: Pierre Brasseur, Anne H.-ywood e Paolo 
Stoppa tra gli altri. 
GIOVENTir BRUCIATA (Retequattro, ore 21.30) 
Il film più celebre fra i tre interpretati da James Dean nella sua 
fulminea carriera, ma forse anche quello che meno ha retto al 
passare inesorabile del tempo. Diretto da Nicholas Ray nel 1955, 
Gioventù bruciata è il ritratto di una generazione allo sbando, 
persa in gesti velleitari. Dean è naturalmente l'adolescente ombro
so («ribelle senza causa* è il titolo originale del film), vessato dai 
genitori, incapace di amare. Nel cast altre due stelle destinate a 
una triste fine. Sai Mineo e Natalie Wood. e un giovanissimo 
Dennis Hopper. 
MANO PERICOLOSA (Italia 1. ore 9.30) 
Questo film di Samuel Fuller (1953) è considerato uno dei capisal
di dell'anticomunismo cinematografico, ma in Italia, all'epoca, un 
doppiaggio codino tolse dal dialogo ogni riferimento ai «rossi», 
trasformando il film in un'innocua storia di gangster. Non sappia
mo, francamente, quale versione presenti Italia 1 stamattina; pos
siamo solo dirvi che il protagonista è un ladro redento che collabo
ra con la polizia e conquista 0 cuore di una bella segretaria. Prota
gonisti Richard Widmark, Jean Peters e Thelma Ritter. 
L'ORO MONDO (Calane 5, ore 10.20) 
Continua sulla TV di Berlusconi il ciclo mattutino dedicato ai 
coniugi Carrisi, in arte Al Bano e Romina Power. In tutta fran
chezza, non ci rammentiamo il titolo in questione, ma è possibile 
indovinarne la trama con sicurezza: sicuramente i due si amano, 
molto probabilmente d sono dei problemi (di solito lui è povero e 
lei è ricca, o viceversa), ma alla fine l'amore trionferà a suon di 
canzonette. La regia (si fa per dire) è di Aldo Grimaldi. 
CAMERIERA BELLA PRESENZA OFFRESI (RAI 2, ore 16.45) 
Una coppia di fidanzati attende, per sposarsi, l'eredità dello zio. 
Intanto lei sbarca il lunario lavorando come domestica. Film del 
'51, diretto dal poco noto Giorgio Pastina, ma con attori famosi: 
Gino Cervi, t fratelli De Filippo, Aldo Fabrizi, Vittorio De Sica, 
Elsa Merlini. 

Una scena di «Venerdì 13» 

cinque minuti dopo. Una co
mitiva di ragazzi e ragazze 
piuttosto disinibiti va a si
stemarsi, Infatti, nella villet
ta accanto a quella abitata 
dalla bella Tristi e dal fratel
lino Tommy, un fanciullo 
maniaco di vldeo-games che 
s'aggira per casa indossando 
una mostruosa maschera di 
gomma tipo «Elephant 
Man». Occhio al piccoletto, 
perché sarà lui, alla fine del
l'estenuante carneficina 
«campagnola* a base di se
ghe, accette e martelli vari, a 
salvare la coraggiosa Trish 
da morte sicura, massacran
do di brutto l'energumeno 
Indiavolato. Tutto bene, 
dunque? Parrebbe di sì. Ja
son stavolta è ridotto cosi a 
pezzettini che difficilmente 
lo potranno rimettere insie
me; ma gli occhi violacei e 
l'espressione alquanto bef
farda di Tommy, fissati nel
l'ultima inquadratura, ci di
cono che da quelle parti c'è 
ancora poco da stare tran
quilli™ 

Horror essenziale, privo di 
sfumature ma anche di quel 
tripudio di frattaglie colora
te che fu 11 décor del primo 
episodio, Venerdì 13; capitolo 
finale è un susseguirsi mono
tono di trabocchetti e bruta
lità varie; e come tale va vi
sto. Inutile chiedergli lampi 
di genio o metafore sotto-
traccia: Joseph Zito non è 
Tobe Hooper, né Joe Dante. 
E non basta andare a scova
re l'orrore fuori dalla metro
poli, tra I colori selvaggi e 
giallastri della provincia, per 
suggerire chissà quali dl-
scorsetU sulle perversioni 
dell'America puritana e bi
gotta. Qui tutto è meccanico, 
ripetitivo, scontato. La pau
ra è un palo di scarponi ri
presi in primo plano e 
un'ombra che si muove fur
tiva nel buio: troppo poco. 
Oggi che anche 11 nostro Lu
cio Fulcl, esperto in mattan
ze nell'ultima casa a sinistra 
o nella villa vicino al cimite
ro, ha capito che senza un 
cencio di storia ogni mania
co, al cinema, è destinato a 
rimanere disoccupato. Nel 
senso della sala vuota. 

mi. an. 
• AI Metropolitan di Roma 

Radio-* 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7, 7.30. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 7.40. 10 10, 
11.30. 12.38. 14.58. 18 58, 
21.05.23.21. 6 05 La comtwiazio-
ne musicale; 6.50 len si Parlamento; 
9 Per voi donne: 11 Divertimento 
1889; 11.20 I fantastici anni '50: 
12.03 Oggi sposi: 13.15 Master; 
15 Era (Testate; 1 GB pagnone esta
te: 17.30 EBngton '84; 18 05 
1924-1984: 60 anni di rad» n Ita
lia; 18 25 Musica sera: 19 20 Sai 
nostri mercati: 19 27 AixSobax 
Specus: 20 ti martedì della sfiora 
orraodr»; 20.45 B leggio; 21 Gruppo 
italiano sarvataggro natura; 21 28 
Son gentile, son cortese...: 22 I fan
tastici m '50; 22.43 kntervaflo 
musicale; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23 05-23.58 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30 IO. 1130. 
12.30. 13 30. 16 30. 17 30. 
18-30. 19 30, 22.30. 6 I gwrra; 
7.30 GR 2 RacSomattno; 8 Infanzia. 
come e perché; 8.45 «La scalata»; 
9.10 Vacanza premo; 10 30-12.45 
«Ma che vuoi? La luna?*: 12.10-14 
Trasmissioni regonaB. 15 «lo accuso 
- Chi accusi?*: 15 30 GR2 Econo
mo; 15 42 «Estate attenti»: 
19-22.05 Arcobaleno: 19 50 Lana 
che tra: 21.11 Concerto a quattro 
mani: 22.20 Panorama parlamenta
re: 22.40-23.28: «Estata jaa '84». 

• RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7 45. 9 45. 
11.45,13.45,18.45.20.45.6 Pre
ludo; 6.55-8-10 • concerto del 
mattino: 7.30 Praia pegna. 11 50 
Pomei«jgw museale: 15 15 Cottu
ra. terra e problemi; 15 30 Un certo 
oTacorso estata: 17 DSE: I problemi 
del tradurre: 17 30-19 Spanotre. 
21 Rassegna defla riveste. 21 IO 
Appuntamento con la soerua. 
21 40 Pagine cerai d Schubert. 22 
Eugenio Orwgjn. 23 » \3zz. 
23.40-23.S8 II racconto di metta
none 


